FIVE LEAGUE

2^ GIORNATA
P.R.G. Calcio “BRENNA”  vs  Il Delfino
Seconda partita per la formazione che all’esordio fece tremare uno degli squadroni della categoria, e subito un altro ostacolo tremendo: una squadra che, a discapito del nome da checche (Il Delfino… puah!) sfodera un gruppo di giovanissimi dalla corsa devastante. Ciò nonostante la squadra rivelazione del torneo tenta il tutto per tutto affidandosi alle sapienti geometrie del Capitano e all’unione che la distingue. All’affiatamento sempre presente fa da contraltare il fiato molto assente, ciò nonostante la prestazione della squadra rende orgoglioso il Presidente (informazione colta da fonte anonima) e quindi può guardare con ottimismo al futuro prossimo… che la vede lottare contro la prima in classifica.
Schillaci
Parte subito con tre parate da applausi e non si ferma più, prendendo gol da mezzo millimetro ma evitando alla grande passivi di ordine tennistico. Nel secondo tempo, poi, il numero dei miracoli diventa tale che anche la Santa Sede si dimostra interessata ad analizzare il suo caso. Si immola addirittura alla causa lasciando una falange del dito sul campo e ponendolo in forte dubbio per la successiva partita (fonti interne all’infermeria dicono che ce la farà).

Santo subito.
Tagliabue

Inizia forte e con un’azione caparbia si libera al tiro di prepotenza costringendo il portiere avversario al miracolo. Poi ripiega ricoprendo la consueta fase difensiva con grande intelligenza. Attende speranzoso la chiamata di Donadoni.
Bianchi

Libero vecchio stile che ricorda altri grandi interpreti del ruolo (tipo Crasson del Napoli), è attento e chiude bene, badando al sodo e spendendo tutta la benzina al servizio della causa. La stampa lo dava per stanco (causa impegno immediatamente precedente alla partita) ma in campo nessuno se n’è accorto.
Pandolfi A.

Pronti via e coglie l’incrocio dei pali con un gran tiro, si fa vedere sempre e incanta col suo elegante palleggio. Uomo ovunque del centrocampo, si sacrifica anche in copertura. Si conferma un’acquisto superbo.
Prelini

Il “metronomo di via dei tigli” recupera una valanga di palloni e li serve (sua un’azione da gol con assist sprecato da Galli di fronte al portiere). Si fa sfuggire qualche pallone dietro ma migliora, anzichè calare, col passare dei minuti ed è assoluto protagonista dell’assalto finale.
Pandolfi R.

Il Capitano occupa subito la consueta posizione centrale e imposta cercando geometrie mai banali. Nel secondo tempo recupera un pallone e cerca il grande numero che quasi trova, poi ancora ottima regia e due notevoli tiri in porta al tramonto della partita. Una sicurezza.
Galli
Non è lo spietato cannoniere della prima giornata, nel primo tempo sbaglia alcuni stop non da lui e fa un solo tiro fuori. Nella ripresa però è un altro, rendendosi protagonista coi due tiri in porta più pericolosi della partita. Sta ritrovando la forma.
Voto alla squadra: 6
P.S. Per un imprevedibile disguido tecnico non è stato possibile fornire il risultato dell’incontro.
N.B. Il Presidente non si assume la responsabilità di quanto rilevato dai suoi giornalisti in perenne stato di ebbrezza e disconosce qualunque tentativo di addossamento dei commenti sopra esposti alla sua persona. E poi… che cacchio, è il Presidente!
